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Avviso ai visitatori e agli abitanti di Querciantica


La cicogna Nebbia e altri uccelli migratori mi hanno rivelato che le storie di Querciantica sono narrate oltre i margini dei boschi che la circondano. Ho così deciso di creare, grazie all’aiuto di Geremia, il ghiro scrivano, alcune copie illustrate dell’opera, da cedere in prestito ai lettori più appassionati. Con grande soddisfazione, annuncio che i racconti sono già disponibili presso la mia dimora, nella soffitta della fattoria.


Purtroppo il volume originale, la cui copertina è macchiata di succo di sambuco, è stato di recente trafugato dal baule dei libri preziosi. Sospetto che il ladro sia il gatto Edgar, abile nel compiere scherzi di cattivo gusto. Temo lo abbia nascosto e dimenticato in un albero cavo o nella tana abbandonata di una volpe…


Nel caso qualcuno lo trovasse, è invitato a consegnarlo al sottoscritto, oppure a Norberto, il tasso. Sarà ricompensato con una scorta di gustosa marmellata di more, preparata amorevolmente dalla puzzola Mafalda.


Il barbagianni Cuorbianco
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Lo straniero mascherato
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Un incontro inatteso


L ’inverno stava volgendo al termine e qualche bucaneve iniziava timidamente a schiudersi ai piedi delle grandi querce.


Al confine del bosco si trovava la casa dell’anziano fattore, là dove il ruscello piegava il suo corso in una dolce curva.


La cincia Doris, osservando un filo di fumo uscire dal camino, si avvicinò alla mangiatoia piena di noccioline. Era tranquilla perché Edgar, il grasso gatto del fattore, dormiva profondamente vicino al fuoco. Quella mattina non l’avrebbe disturbata.


L’uomo invece si era svegliato al levar del sole per riparare il tetto del fienile, piuttosto malridotto a causa della neve.


Terminata la colazione, Doris volò verso la riva del ruscello e cominciò a pulire becco e piume. Aveva quasi completato il bagno rinfrescante, quando si accorse di non essere sola. A poca distanza da lei, un animale con una lunga coda a strisce e una maschera scura sugli occhi stava lavando una mela con le zampe anteriori.


«Salve» disse la strana creatura, «mi chiamo Pa…»


Doris era troppo impaurita per fare conversazione e spiccò immediatamente il volo in direzione della fattoria, battendo le piccole ali più in fretta possibile.


Si posò trafelata sul tetto, ancora incredula per quell’incontro, e zampettò rapida verso un’apertura della soffitta, dove il barbagianni Cuorbianco stava riposando.


«Svegliati» cinguettò con forza Doris «c’è un intruso giù al ruscello!»


«Lasciami dormire, sono così stanco…» supplicò sonnecchiante Cuorbianco.


«Devi ascoltarmi» proseguì Doris, «non avevo mai incontrato un animale del genere, l’ho visto con i miei occhi lavare un frutto nell’acqua!»


«Non è possibile cara» sentenziò il saggio uccello. «Solo gli uomini lavano il cibo». L’insistenza della cincia costrinse però Cuorbianco a lanciare un lungo grido vibrante, che riecheggiò tra le colline. Il segnale convocò in assemblea gli animali di Querciantica.
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L’assemblea


Il richiamo di Cuorbianco radunò gli animali nel prato vicino al fienile, all’ombra del vecchio olmo. Il fattore era talmente impegnato a cucinare il pranzo da non accorgersi della loro presenza.


La cincia, mantenendosi a distanza rassicurante dal gatto, stava raccontando quanto accaduto al picchio, al riccio, al rospo, alla testuggine e alle volpi, quando anche il tasso e la puzzola raggiunsero il luogo dell’assemblea, seguiti da tutti gli altri.


Nessuno di loro si era mai imbattuto nell’animale descritto da Doris.


«Il nuovo arrivato potrebbe essere pericoloso» commentò Edgar, «se stava lavando una mela significa che è riuscito a rubarla dalla cucina, mentre gli accordi stabiliscono che voi selvaggi non potete entrare in casa mia!»


«Senti senti» cinguettò contrariata Doris, «da quando ti preoccupi delle regole? Cerchi sempre di spaventarmi e darmi la caccia, dimenticandoti che dovremmo vivere in pace, come fanno da sempre gli abitanti di Querciantica!»


«Smettetela di litigare!» esclamò il barbagianni. «Dovremmo invece organizzarci e scovare questo… questa creatura, per scoprire le sue intenzioni».


La puzzola Mafalda, come al solito la più curiosa, si propose per iniziare le ricerche, potendo contare su efficaci mezzi di difesa…


Furono tutti d’accordo e Mafalda si diresse verso il bosco.




[image: Image]


 


Presentazioni


Prima di avventurarsi tra i fitti alberi, la puzzola decise di dare un’occhiata lungo il ruscello, dove incontrò la cicogna Nebbia, appena tornata dalle calde praterie del sud. La salutò calorosamente e la informò di quanto successo.


«Ora ho bisogno di riposarmi, è stato un lungo viaggio» disse l’affaticata cicogna, «ma domani sarò lieta di aiutarti nelle ricerche».


La puzzola non dovette però attendere il giorno seguente per trovare ciò che stava cercando. Infatti, proseguendo il cammino nel bosco, scorse un paffuto ammasso di pelo arrampicarsi sul tronco nodoso di una quercia. Dall’aspetto le parve un orsetto, anche se era più piccolo e non così temibile…


Prese coraggio e si rivolse allo sconosciuto.
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